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il coMMento zxy MORENO bERNAsCONI

FenomenologiadiConchitaWurst

A costo di deludere le
opposte tifoserie dei
progressisti e dei re-
azionari, non inten-

do unirmi ai cori né di chi
inneggia alla vittoria sull’o-
mofobia né di chi si straccia le
vesti per il trionfo canoro di
un pervertito. Senza bisogno
di scomodare le battaglie di
civiltà (o di inciviltà), il feno-
meno Wurst non è infatti una
tappa sul cammino delle sorti
magnifiche e progressive
dell’umanità. Molto più pro-
saicamente – come dimostra-
no i milioni di clic e il video
virale della sua esibizione
all’Eurosong – è l’ennesimo
prodotto succoso (e non pote-

va essere diversamente visto il
nome) concepito dai profes-
sionisti di quella gigantesca
gallina dalle uova d’oro che è
ormai diventata l’industria
planetaria dello spettacolo
nell’epoca digitale. Un’indu-
stria che fa leva su pulsioni e
frustrazioni ataviche del pub-
blico (lo spettacolo morboso
del deforme, del sesso o della
morte…) in linea – pur nella
sua patetica mediocrità ri-
spetto ai modelli – con una
tradizione che va dalle com-
medie di Plauto e i giochi gla-
diatori dell’Anfiteatro Flavio
ai riti carnascialeschi medie-
vali su su fino ai concerti di

segue a pagina 5

Como Arrestato
per le rapine
nel Mendrisiotto
zxy Era un detenuto in semili-
bertà il presunto autore di al-
cune rapine messe a segno
nelMendrisiotto nelle scorse
settimane.L’uomo,uncantu-
rino già noto alle autorità per
questo genere di reati, è stato
identificato venerdì scorso
grazie alla cooperazione tra
Polizia cantonale e Nucleo
investigativo dei carabinieri
di Como, che ha portato
all’emissione di unmandato
d’arresto internazionale.Ora
il Tribunale di sorveglianza
ha revocato la semilibertà di
cui beneficiava il 47.enne e
quindi la possibilità di uscire
dal carcere.

a pagina 17

zxy tAngenti expo

NuOvOAMArO
NELLAMiLANO
dAbErE
di gerArdo MorinA

È unbell’invitoquello rivolto
dal titolo «Ammazziamo il
gattopardo» dell’ultimo
saggio di Alan Friedman,

da nonmolto pubblicato da Rizzo-
li. Il gattopardismo che dà lo spun-
toal saggioèovviamentequello in-
sito nel dialogo tra il garibaldino
Tancredi e lo zio, Don Fabrizio pri-
cipedi Salina,nel celebre romanzo
diGiuseppeTomasidiLampedusa:
«Se vogliamo che tutto rimanga
com’è, bisogna che tutto cambi».
Maattenti. Il gattopardononsolosi
aggira indisturbatoper laPenisola,
ma è sprezzante, vanaglorioso,
inafferrabile. E inestinguibile.
Il terremoto giudiziario che si sta
abbattendo suExpo2015aMilano,
facendo riemergere ununiverso di
tangenti e di affaristi, la dice lunga
su una continuità dimalcostume e
di pratiche tale da rivelarsi inossi-
dabile. Da tempo la «capitale mo-
rale» della Penisola non è più la
Milano da bere della pubblicità di
vent’anni fa. Ma l’amaro che Mila-
nosi trovaoggi adover trangugiare
ha lo stesso immutato sapore. Si
dice: ma in mezzo ci sono state
Tangentopoli eMani Pulite. Il fatto
ècheilcandeggiononhafunziona-
to e il sistema è rimasto quello di
sempre, l’architettura del potere
non è cambiata, persino alcuni dei
personaggi di Tangentopoli, come
leoni rimasti indenni dopo nume-
rosisaltidel fuoco,si ripropongono
sulla scena con gli stessi vizi, pur
provenendo da aree politiche di-
verse. EccodunquePrimoGregan-
ti, ex-funzionario del PCI-PDS, de-
scrittocomepersonaancora legata
al mondo delle cooperative rosse,
oggiPD;edeccoricomparirearuo-
ta quel Gianstefano Frigerio, ex se-
gretario amministrativo della DC
milanese, poi riciclatosi in Forza
Italia.Loscandalo lascia intravede-
re quella che potrebbe essere solo
la cima di un iceberg, ma è chiaro
che le indagini sono ancora in cor-
soenonsarebbecorretto inquesto
momento abbandonare il terreno
del garantismo.
Del tutto leggittima è invece una
serie di considerazioni relative alle
conseguenze che lo scandalo è in
grado di creare, anche fuori dai
confini italiani. A cominciare dallo
stessoTicino,dove lavicendanonè
certo avvertita come un sano bi-
glietto da visita per Expo 2015, so-
prattutto dopo la bufera scatenata

tremano i vertici di BancaStato
i clamorosi sviluppidell’inchiestagiudiziaria sulmandatoper i servizi logistici
indagati il direttoregeneralebullae ilmembrodelladirezionerenatoArrigoni

zxyvièunoscrittochevennecancella-
to,mache è sbucato fuori grazie all’e-
same delle memorie informatiche,
all’origine del terremoto giudiziario
che sta facendo tremare i vertici di

bancaStato. Sotto inchiesta sonofini-
ti bernardino bulla, presidente della
direzione generale dell’istituto, e re-
natoArrigoni,membrodi direzione e
responsabile dell’area compiti spe-

ciali. il sospetto è che abbiano avuto
un ruolo nelle presunte irregolarità
nell’assegnazione del nuovo manda-
to esternoper la gestione tecnica.

mariconda e galli a pagina 9

primo piano
euroscettici scatenati
Ma non in germania
zxyNeiPaesi piùpopolosi d’Euro-
pa le formazioni critichenei con-
fronti di bruxelles sono certe del
successo alle europee. Tranne
nellaGermaniadellaMerkel.
silini e sceresini alle pagine 2 e 3

estero
Ucraina, i mercenari USA
visti solo dai filorussi
zxy L’inviato in ucraina Fausto bi-
loslavo ha indagato sulle voci,
diffuse dal bild am Sonntag, del-
la presenza di mercenari uSA
che lottano contro i filorussi.

biloslavo a pagina 6

confederazione
Alptransit: con l’italia
sarà presto tutto regolato
zxy La consigliera federale doris
Leuthard ha incontrato il mini-
stro italiano dei Trasporti aMila-
no.Tra i temidiscussi, la lineadel
SanGottardoe laStabio-Arcisate.

novaga a pagina 8

cantone
Soltanto laura Sadis
ha fatto i compiti
zxy Oggi inizia la due giorni di
clausura del Governo al Castello
Sasso Corbaro per esaminare i
compiti dello Stato. Ma non tutti
hanno fatto i compiti.

rigHinetti a pagina 11

cronaca
Bellinzona, più tutela
per le ville storiche
zxy il Municipio dà il via alla pro-
ceduraperestendere l’elencodei
beni culturali da proteggere.
Giudicata irricevibile l’iniziativa
popolare lanciata dai verdi.

de bernardi a pagina 15

sport
Hockey: un’altra sconfitta
la Svizzera in ginocchio
zxy Nulla da fare per la nazionale
rossocrociata ai Mondiali di
Minsk: contro i padroni di casa
della bielorussia è arrivata la ter-
za sconfitta in altrettantimatch.

lavezzo a pagina 21

economia
commercio al dettaglio,
buoni i dati nazionali
zxy in marzo i ricavi del commer-
cio al dettaglio sono cresciuti del
3% su un anno. in Ticino quadro
meno positivo, secondo Paolo
Poretti di Federcommercio.

giannetti a pagina 29

spettacoli
l’ultima serata
di renato reichlin
zxy Con Swan Lake, stasera al Pa-
lacongressi,renatoreichlindice
addio alla direzione artistica di
LuganoinScena. una scelta che
ci racconta inun’intervista.

mariotti a pagina 33

lUgAno altre foto su www.corriere.ch/k106576

Acquae spugnacontro graffiti e vandalismi
zxyUnbuonnumerodi ragazzi, animati da tanto entu-
siasmo e buona volontà, ha partecipato alla giornata
di sensibilizzazione contro i vandalismi promossa
dall’Associazione Besso Pulita con la direzione delle
Scuole Comunali di Lugano e la Protezione Civile di
Lugano Città. Sedici allievi di quinta di Besso e 23 di

quarta e di quinta del Bertaccio, dopo unamattinata
informativa, si sono presentati «armati» di acqua e
spugne per togliere i graffiti che deturpavano i rispet-
tivi istituti. Anche laCittà sul Ceresio deve fare i conti
conpersone che imbrattano con scritte e disegni luo-
ghi pubblici e privati. (Foto Maffi) rei a pagina 13

c’è l’accordo sul palacinema
Sciolti i nodidel ricorso, i lavoripotrebbero iniziare in settembre
zxy ilMunicipiodiLocarnoe laSocietà
ticinese per l’arte e la natura annun-
ciano il raggiungimento di un’intesa
di principio sul ricorso inoltrato al
Governo contro il rilascio della licen-

za edilizia per la realizzazionedel Pa-
lacinema. i nodi principali riguarda-
vano il colore delle facciate e della
soprelevazione, ma anche i serra-
menti e la sistemazionedellapiazzet-

ta remo rossi. L’ufficializzazione av-
verrà entro l’estate davanti al servizio
ricorsi del Consiglio di Stato. i lavori
potrebbero iniziare in settembre.

pelloni a pagina 18segue a pagina 5
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elezioni in india

zxy L’India ha terminato ieri la sua
maratona elettorale di 35 giorni e
a tagliare il traguardo per primo
sarebbe il leader della destra Na-
rendraModi, secondo gli exit poll
diffusi in serata dalle Tv. Se i risul-
tati ufficiali dello spoglio delle
schede, previsto per venerdì, con-
fermeranno i sondaggi, la coali-
zione di centrodestra guidata dal
partito indù nazionalista del Bha-
ratya Janata Party avrebbe con-
quistato il magico numero di 272
seggi necessario per formare una
maggioranza alla Camera bassa.
Ladestra indianapotrebbequindi
tornare al potere. (Foto AP)

Gli exit poll
danno in testa
il centrodestra

NotizieFlaSH

tragica fuga dalla libia

Affondaunaltrobarcone:
14morti e200dispersi

zxy Duecento migranti li hanno sal-
vati le navi italiane e imercantili di-
rottati in zona, 14 li hanno recupe-
rati già cadaveri, molti altri, proba-
bilmentealtri 200, sonogià in fondo
al mare se è vero che sul barcone
erano in quattrocento: l’ennesima
strage di migranti si compie a 40
miglia dalle coste della Libia, a po-
chi giorni di distanza da un altro
naufragio costato la vita a una qua-
rantina di persone partite dalle co-
steorientalidelPaesenordafricano.
Sembrano dunque non bastare gli
sforzi che l’Italia sta facendo con
l’operazione di pattugliamentoMa-
reNostrum.

graN bretagNa

Sondaggi, i conservatori
dati al primoposto
zxyAunannodalleelezionipolitiche
nelRegnoUnitofissateper il 7mag-
gio 2015, il partito conservatore al
Governo riguadagna terreno e per
la prima volta in due anni un son-
daggio lo indica come al primo po-
sto con il 34%dei consensi. Segue il
partito laburista con il 32%, quindi
gli euroscettici dell’UKIP con il 15%
e in coda il partito liberaldemocra-
tico, che è in coalizione di Governo
con i conservatori, al 9%. Il rileva-
mento si riferisce specificamente
alle elezioni politiche e non alle eu-
ropee che si terrannoquestomese.

rapporto dell’oMS

Eccessonell’usodi alcool,
unmortoogni 10 secondi
zxyCirca3,3milionididecessi all’an-
nonelmondo sonocausati dal con-
sumo di alcool, pari al 5,9% di tutti
decessi, al ritmo di un morto ogni
dieci secondi. Inoltre il 5,1% dell’o-
neremondiale dellemalattie è con-
nesso al consumo di bevande alco-
liche, ha ammonito l’Organizzazio-
nemondiale della sanità (OMS) nel
suoultimo rapporto resonoto ieri a
Ginevra. Sono dati «preoccupanti»
che per l’OMS rischiano di aumen-
tare in assenza di politiche adegua-
te. Il consumo «nocivo» di alcool
aumenta il rischio di sviluppare più
di200malattie, tracui lacirrosiepa-
tica,disturbi cardiovascolari ealcu-
ni tipi di cancro.

ucraina «I mercenari UsA ci sono»
Perora sonosolo ifilorussi a confermare lanotiziadiffusadal «BildamSonntag»
Intantodopo il referendumdidomenica il lavorodiBurkhalterdiventapiùdifficile

da doNetSk
FAUsto BIloslAvo

zxyNell’Ucraina secessionistadell’Est
prima era stata denunciata la pre-
senza di agenti russi, che probabil-
mente ben infiltrati ci sono ma nes-
suno ha mai visto. E adesso di un
mini esercito di contractor america-
ni al fianco delle truppe e della poli-
zia di Kiev, che non riescono a ri-
prendere il controllo del territorio.
I filorussi delle repubbliche di Do-
netsk e Lugansk hanno consumato
lo strappo votando domenica il refe-
rendum per l’indipendenza. A Do-
netsk la vittoria dell’autogoverno è
stata proclamata con 2.252.867 sì. A
Luganks la percentuale è bulgara:
95,98%. Nessuno saprà mai quanti
brogli ci sono stati e la reale affluen-
za alle urne per consumare lo strap-
po con Kiev, che varia, a seconda
delle fonti, dal 60 all’80%.
Nelle stesse ore il giornale tedesco
«Bild am Sonntag» rivelava che a
fiancodelle forzeucraine impegnate
nella guerra civile nell’est del Paese
ci sarebbero 400 «mercenari» ameri-
cani. «Anoi risultavano 200 dislocati
in un primo momento nella parte
dismessa dell’aeroporto diDonetsk»
rivela Ivan Orlov, che fa parte della
cosiddetta forza di pattugliamento
della «capitale» della nuova repub-
blica. Suo zio è in prima linea con la
miliziadelDonbass, il futuroesercito
secessionista annunciato ieri daDe-
nisPushilin, l’autoproclamatogover-
natore della regionefilorussa.
Tutte informazioni da prendere con
la dovuta cautela, ma più che mer-

cenari, se ci sono americani sul ter-
reno, si tratta di contractor dell’a-
genzia di sicurezza Academi erede
della Blackwater veterana dell’Iraq.
Secondo il giornale tedesco è stata
l’NSA, l’agenzia di spionaggio statu-
nitense, ad informare Berlino, dopo
aver intercettato comunicazioni fra
comandi sulla presenza dei con-
tractor.
«Tre settimane fa aDonetsk era stato
intercettato un furgone con dei per-
sonaggidall’aspettomilitareabordo,
che parlavano inglese – spiegaOrlov
– Sono riusciti a dileguarsi». Nessu-
no ha mai fotografato o filmato gli
americani, ma i filorussi giurano da
averli visti con le truppeucraine.
«Si distinguono per la divisa più co-
lor sabbia e dall’equipaggiamento
stile NATO» spiega la fonte del «Bild
am Sonntag». Gli americani sono
stati segnalati anche a Mariupol, la
città costiera teatro di furiosi com-
battimenti edora inmanoaimilizia-
ni filorussi, ma non c’è alcun riscon-
tro. A Kiev sono arrivati di rinforzo
unacinquantinadiagentidellaCIAe
dell’FBI. Sicuramente le forze di si-
curezza ucraine hanno bisogno di
consiglieri per non rimanere impan-
tanate nel groviglio secessionista
dell’Est.
Il rischio è che la guerra civile a bas-
sa intensità, che si sta combattendo
da settimane, sfoci in un conflitto
sanguinoso come inBosnia. Ieri an-
nunciando la vittoria dei sì al refe-
rendum sull’indipendenza da Kiev,
i secessionisti si sono arroccati. «Un
nuovo capitolo si è aperto inEuropa
– ha annunciato Pushilin, il «gover-

natore» di Donetsk – Il primo passo
è sancire la sovranità della nostra
repubblica e poi decidere per l’indi-
pendenzao l’unione conaltri Stati».
Tradotto significa l’annessione alla
Russia nonostante gli strali della co-
munità internazionale, che bolla il
referendum come «illegale e illegit-
timo».

«Con Kiev tratteremo solo
per lo scambio di prigionieri»
«Sul nostro territorio non si svolge-
ranno le elezioni presidenziali del 25
maggio» ribadiscono i filorussi.
Pushilin ha pure dichiarato che con
Kievnon si tratta «aparte lo scambio
di prigionieri».
Una strada tutta in salita per Didier
Burkhalter, presidente svizzero
dell’OSCE (Organizzazione per la si-
curezza e la cooperazione in Euro-
pa). «Abbiamo solo pochi giorni per
avviare un dialogo inclusivo che
coinvolga tutti gli attori compresi i
rappresentanti delle regioni dell’Est,
dove ci sonopersone che lapensano
diversamente e la Russia» ha sottoli-
neatoBurkhalter senzademonizzare
il referendum.
«Bisogna nominare rapidamente un
moderatore» per l’Ucraina e «accor-
darsi su comeprocederenelle tratta-
tive»haspiegato il presidentedell’O-
SCE al consiglio dei ministri degli
Esteri dell’Unione europea riunitosi
ieri a Bruxelles.
La road map è pronta, ma se Kiev
non tratterà direttamente con i se-
cessionisti difficilmente si uscirà dal
tunnel che porta dritto alla guerra
civile.

Nigeria ricatto dei Boko Haram
Mostrano le liceali rapiteproponendounoscambiodiprigionieri

zxy ABUJA «Convertite all’Islam».
Sconcerto nel mondo per la nuova
provocazione dei Boko Haram, che
ieri hanno diffuso un video shock
delle studentesse rapite inNigeria lo
scorso 14 aprile, affermando di vo-
lerle rilasciare solo «in cambio dei
nostri prigionieri».Condizioni rispe-
dite al mittente dal Governo di
Abuja, che tramite ilMinistrodell’in-
ternoha fatto saperechenon tratterà
con i fondamentalisti e chenonspet-
ta a loroporre condizioni.
Le immagini delle ragazze coperte
dal velo e riunite inpreghierahanno
fatto il giro delle televisioni e del
web, suscitando indignazione e rab-
bia. L’Unione europea ha chiesto
«l’immediato rilascio» delle liceali e
ha dato il suo sostegno al Consiglio
di Sicurezza dell’ONU di valutare
«misure appropriate» contro i rapi-
tori. E su Twitter, con l’hashtag
#BringBackOurGirls, si sono susse-

guiti anche ieri gli appelli. Nel video
di una ventina di minuti in tutto i
fondamentalisti mostrano un centi-
naio di giovani abbigliate con lun-
ghe tuniche scure, con il solo volto
scoperto, seduteper terra e intente a
pregare e a recitare il primo capitolo
del Corano.
Due di loro, con l’espressione rasse-
gnata e gli occhi inespressivi raccon-
tano di essersi convertite dal cristia-
nesimo all’islamismo, mentre una
terza dice di essere musulmana e di
non essere stata trattata male. Poi,
tra un’immagine e l’altra, appare in
tenutamilitare e conun kalashnikov
sulla spalla Abubakar Muhammad
Shekau. Il capo di Boko Haram nel
suo folle proclama sostiene che le
giovani sono state convertite: «Voi vi
preoccupate tanto di queste ragazze
–premette, apparendoa tratti serio e
sorridente –ma sappiate che ora so-
no libere perché sono diventatemu-

sulmane». Poi Shekau, parlando in
arabo e in Hausa, lingua usata nel
nord della Nigeria, minaccia: «Non
verrannomai liberate fino a quando
non saranno rilasciati i nostri fratel-
li». Restano numerosi gli interrogati-
vi: non ci sono indicazioni su dove o
quando siano state girate le immagi-
ni, sebbene lo sfondo indichi che si
tratta di una località rurale, ma so-
prattutto non si riesce a capire che
fineabbiano fatto le altre liceali rapi-
te ilmesescorso, chesarebberopoco
meno di 300, visto che nelle sequen-
ze registrate ne appaiono solo un
centinaio. Ierimattina il governatore
dello Stato nigeriano del Borno,
KashimShettima, avevaaffermatodi
avere informazioni sul luogo in cui si
troverebbero le giovani. Shettima ha
passato ai militari informazioni di
avvistamenti delle ragazze, aggiun-
gendodi non credere che siano state
portate inCiadoCamerun.

SceNari

Strade differenti
per le due regioni
nemiche di kiev
zxy DoNEtsK (Ucraina dell’Est) All’indomani
di un controverso referendum plebiscitario
per l’indipendenza delle autoproclamate re-
pubbliche popolari di Donetsk (89,7%) e di
Lugansk (95,98%), le due regioni russofone
dell’Ucraina orientale sembrano prendere
strade diverse, senza peraltro tripudi di piaz-
za. La prima, sull’esempio della Crimea, chie-
de l’annessione alla Russia «per ristabilire la
giustizia storica», escludendo però un’altra
consultazione; la seconda invece si rivolge a
Kiev suggerendo una riforma costituzionale
per un Paese federale, come vorrebbeMosca.
MentreUSAeEuropa ribadiscono chenon ri-
conosceranno un referendum «illegittimo», il
Cremlino concede una cauta apertura, affer-
mando di rispettare «l’espressione della vo-
lontà popolare» e sottolineando «l’alta af-
fluenza nonostante i tentativi di far fallire il
voto»,macaldeggiandoanche ildialogodiret-
to «tra i rappresentanti di Kiev, diDonetsk edi
Lugansk», con la mediazione dell’OSCE e lo
stopdell’operazionemilitare.
Posizione ribadita dal ministro degli Esteri
russo Serghiei Lavrov, che non vede l’utilità di
nuovi colloqui a quattro (USA, Russia, UE,
Ucraina) perché «non si risolverà nulla senza
lapartecipazionedegli oppositori al regimedi
Kievaldialogodiretto sull’uscitadalla crisi». È
stato il presidente di turno dell’OSCE, il presi-
dente della Confederazione Didier Burkhal-
ter, a sottolineare l’importante sfumatura del-
la posizione della Russia, che «ha espresso ri-
spetto ma non il riconoscimento del referen-
dum». Ineffetti ilCremlinoesita, conunatteg-
giamento ben diverso da quello risoluto visto
in Crimea, nella consapevolezza che si tratta
di situazioni ben diverse e che i rischi di una
annessione sono forse troppoalti.
Mosca prosegue comunque nel braccio di
ferro conKieve l’Occidente. Labattaglia ener-
getica è stata rispolverata ieri dal premier rus-
so Medvedev, che ha ordinato di passare al
pagamento anticipato delle forniture di gas a
Kiev, minacciando la chiusura dei rubinetti
dal 3 giugno. In fondo, ha ricordato il premier
russo, ora Kiev ha i soldi per pagare il suo de-
bitodopo l’arrivodellaprima tranchedioltre3
miliardi di dollari del prestito del Fondo mo-
netario internazionale (FMI).
L’Occidente dal canto suo ieri ha fatto fronte
comune contro il referendum indipendenti-
sta, allineandosi alpresidenteucrainoad inte-
rim Oleksandr Turcinov, secondo cui si tratta
di una «farsa di propaganda» senza effetti
giuridici, con una partecipazione tra il 24 e il
32 per cento. Per contestarne la legittimità so-
no scesi in campo la Casa Bianca, il Consiglio
deiministri degli Esteri europei – che ha este-
so la listadelle sanzionia13 russiofilorussi – il
presidente dell’UEHermanVanRompuy, che
da Kiev ha minacciato ulteriori sanzioni con-
tro la Russia in mancanza di una de-escala-
tion, la cancelliera tedescaAngelaMerkel, che
vuole comunque «una soluzione pacifica e
diplomatica».

Corriere della sera
Numero speciale:
«l’italia che ce la fa»
zxyMIlANoConun’iniziativa senzaprece-
denti nell’editoria italiana, il «Corriere
della Sera» porterà un numero speciale,
intitolato «L’Italia chece la fa», a 20milio-
ni di famiglie italiane, per dare massima
diffusione al progetto #Italiavoltapagina,
già vivodal 20 aprile sul sito del quotidia-
no. Realizzato dalle firme del giornale,
dai più importanti collaboratori e dai
blogger, il numero guarderà ai fonda-
mentali della qualità della vita - lavoro,
famiglia, scuola, salute e ambiente – pro-
ponendo analisi e storie positive per rac-
contareun’Italia che inquesti anninonsi
è arresa e che ha continuato a investire
nel futuro. «L’Italia che ce la fa», scrive
nell’editoriale il direttore Ferruccio de
Bortoli, non èunprogetto «artificialmen-
te patriottico o puramente consolatorio».
È «il racconto di uno straordinario Paese
che nonostante tutto studia, lavora, pro-
ducee innova».L’edizionespecialegratu-
ita sarà recapitata il 19maggio, e sarà poi
disponibile anche indigitale.


